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CULTURA&SPETTACOLI

“Da domani mi alzo tar-
di”, il film su Massi-
mo Troisi, è stato pre-

sentato in anteprima nazionale 
nell’auditorium del Museo Ar-
cheologico di Napoli. 
È liberamente tratto dall’omoni-
mo romanzo di Anna Pavignano, 
che con Troisi condivise amici-
zia, amore, oltre ad essere sce-
neggiatrice di quasi tutti i suoi 
film, con la regia di Stefano Ve-
neruso, co-sceneggiatore e nipo-
te dell’indimenticabile 
attore scomparso. 
“Un film ispirato alla 
personalità ed alla vita di 
Massimo Troisi, imma-
ginandolo in un’età ma-
tura che la sorte non gli 
ha concesso di vivere” si 
legge all’ingresso del 
museo. Troisi proprio 
questo mese, il giorno 
19, avrebbe compiuto 
settant’anni. 
«Pensavo fosse difficile 
trovare un attore che potesse in-
terpretare Massimo - rivela la Pa-
vignano -poi Stefano ci ha visto 
una storia oltre che un ricordo». 
«Quando ho letto il libro di Anna 
- afferma il regista - ho ricono-
sciuto Massimo e conosciuto la 
loro bellissima storia sentimen-
tale». 
Ed è proprio toccante la storia 
della Pavignano, che ha voluto 
pensare Troisi ancora in vita, 
cambiando il corso delle cose con 
un’immaginazione dettata dal 
cuore. Così, ha raccontato a chi 
l’aveva conosciuto e a chi no, 
com’era e come sarebbe stato. 
Tra i presenti all’evento, anche il 
direttore del Mann Paolo Giulie-
rini, che ha espresso soddisfazio-

La “Barberia da Angelo” ha 
compiuto gli anni. Sono cin-
que le candeline spente dal 

titolare della barberia Angelo 
Cangiano insieme a suo fratello 
Danilo. Cinque anni di conferme, 
di obbiettivi raggiunti, di passio-
ne ed amore che i fratelli dedica-
no ogni giorno all’interno del sa-
lone. Fu nel 2018 che dopo una 
lunga ricerca per trovare la giu-
sta zona fu aperto il locale in via 
Manzoni 17/b. Da una semplice 
idea Angelo Cangiano ha realiz-
zato una piccola azienda a 360 
gradi al servizio dei propri clien-

ti. In questi 
anni il titola-
re ha creato 
un ambiente 
frequentato 
da un’utenza 
di spessore, 
che sempre 
con dedizione 
e professiona-
lità ha punta-
to ad un lavo-
ro sistematico 
e ben organizzato, basato sulla 
prenotazione del servizio. Questo 
sistema è stato messo a punto an-

cor prima delle esigenze pande-
miche, ed è senz’altro un punto di 
forza del salone in quanto per-

mette fluidità e serietà al servizio 
erogato. In pratica il cliente è a co-
noscenza del proprio orario di en-
trata e di uscita, che per il mood 
di vita odierno è un vero e proprio 
valore aggiunto. «Il servizio è ba-
sato soprattutto sulla fidelizzazio-
ne della clientela - precisa il tito-
lare - che viene strettamente se-
guita nel percorso di styling, in ba-
se alle tendenze del momento, ma 
sempre con quel tocco di perso-
nalizzazione che rende unico il la-
voro della “Barberia da Angelo”. 
Non ringrazieremo mai abba-
stanza i clienti che ormai da cin-

que anni si affidano al nostro ser-
vizio, ma colgo l’occasione anche 
per ricordare alla nostra utenza 
che possono sempre contare sulla 
nostra disponibilità e sulla nostra 
creatività per dei look unici e di 
tendenza sempre personalizzati». 
Oltre la tecnica ci vuole quel quid 
in più che fa di un lookmaker un 
professionista unico e punto di ri-
ferimento. Questo è quello che An-
gelo Cangiano con la sua “Barbe-
ria” è diventato... un riferimento, 
un professionista a cui affidarsi, e 
dal quale non andare mai via 
scontenti.

Anna Pavignano e l’omaggio a Troisi
L’ANTEPRIMA  Al Museo Archeologico si è tenuta la proiezione della pellicola “Da domani mi alzo tardi” diretta da Veneruso

ne per il processo di crescita del 
museo che diventa anche istituto 
di cultura, questa volta con «la 
rappresentazione iconica del tea-
tro». Barbara Di Mattia, co-pro-
duttrice, l’editore Mhedi Firou-
zan che distribuirà il film in otto 
paesi dell’area mediorientale: «Il 
film è un ritratto ipnotizzante e 
intrigante. Ho scoperto che Mas-
simo è l’essenza di Napoli, è lui 
stesso poesia». Non sono voluti 
mancare all’evento Rosanna Ro-
mano, adoperatasi per il contri-
buto regionale del Piano Cinema, 
Giovanni Esposito, doppiatore, 
“Amici di Troisi”, e la sorella 
maggiore Antonietta, i sindaci di 
Procida e San Giorgio a Crema-
no, Ambrosino e Zinno. 

I protagonisti del film 
sono Gabriella Pes-
sion (nel ruolo di An-
na), John Lynch (in-
terpreta Massimo) e 
Douglas Dean (l’ami-
co Gaetano). 
Nel film, nostalgico e 
poetico, tutto il rim-
pianto per una perso-
na indimenticabile e il 
difficile, forse impos-
sibile addio. Nella co-

lonna sonora il brano inedito “Si-
renuse” di Pino Daniele. 
A proseguimento della serata, un 
cocktail a braccio e la visita alla 
mostra (seconda tappa dopo quel-
la di Procida) “Il postino dietro 
le quinte. I volti di Massimo Troi-
si”. Tra le opere pittoriche, gi-
gantografie e stampe, anche la 
scultura “Pulcinella” di Lello 
Esposito e la bicicletta del film 
“Il postino”, di cui il video back-
stage e la musica diffusa di Luis 
Bacalov. La mostra prosegue fi-
no al 13 marzo. In anteprima, an-
che il libro di Veneruso “Il mio 
verbo preferito è evitare”, edito 
da Rizzoli, contenente anche ine-
diti del grande Massimo. 

GABRIELLA D’AMBROSIO

Successo al Mercadante per il testo di Ludovico
LO SPETTACOLO DAL TITOLO “UN’ULTIMA COSA, CINQUE INVETTIVE, SETTE DONNE E UN FUNERALE”

Dopo il debutto nel 2021 al 
Napoli Teatro Festival, al-
tro successo di pubblico, al 

teatro Mercadante di Napoli, per 
il reading di Concita De Grego-
rio “Un’ultima cosa, cinque in-
vettive, sette donne e un funera-
le”, spettacolo con la regia di Te-
resa Ludovico e la produzione del 
Teatro di Bari e Rodrigo.  
L’epitaffio è restato così inciso 

nella memoria e nelle emozioni 
di chi ha seguito gli “elogi fune-
bri” delle cinque donne (Dora 
Maar, Amelia Rosselli, Carol Ra-
ma, Maria Lai e Lisetta Carmi) 
celebrate e onorate in una narra-
zione al contempo “biografica” 
per voce e “autobiografica” per 
testo e che, nel valore della mor-
te, ha restituito forza, dignità e 
vita alla loro esistenza; un’esi-

stenza che da “individuale” e 
“personale” è divenuta universa-
le vessillo transgenerazionale del-
la Donna, di cui la De Gregorio è 
stata impeccabile alfiere. Esatta, 
puntuale e calibrata la presenza 
in scena della musicista Erica 
Mou, ombra e luce che, con il suo 
canto e la sua recitazione, ha 
riempito di chiaroscuro la ten-
sione narrativa e scenica (lo spa-

zio scenico e le luci di Vincent 
Longuemare). L’ora e più è tra-
scorsa senza prefiche piangenti 
ma con il dovuto silenzio per la 
laica esequie delle cinque storie 
(poco conosciute ai più) che an-
che negli applausi a scena aper-
ta si sono pregiate del dovuto ri-
spetto per il loro profondo ed ecu-
menico messaggio.  

MARCO SICA

La “Barberia da Angelo” festeggia il quinto anniversario
I FRATELLI CANGIANO GESTISCONO IL LOCALE IN VIA MANZONI CHE È DIVENTATO UN AMBIENTE FREQUENTATO DA CLIENTELA DI SPESSORE

Donatello D’Attoma 
al “Bourbon Street”

L’APPUNTAMENTO

Nuovo appuntamento col 
jazz del “Live Tones” che 
stasera (ore 21.30) presen-

ta al “Bourbon Street” un con-
certo con protagonisti il pianista 
Donatello D’Attoma (nella foto) 
ed il chitarrista Enrico Bracco. 
L’elegante pianismo di D’Attoma 
e la suggestiva chitarra di Bracco 
dunque, per una nuova serata di 
jazz di qualità nell’accogliente lo-
cale di via Bellini diventato ormai 
punto di rife-
rimento co-
stante per gli 
amanti del 
jazz di qua-
lità. Sul palco 
stavolta un 
duo piuttosto 
particolare, 
pianoforte e 
chitarra, 
strumenti classici, chiamati a dia-
logare in solitudine per una sera-
ta di musica sofisticata, da ascol-
tare con attenzione per percepir-
ne appieno i ricercati dettagli e le 
note più intime. Bracco e D’Atto-
ma sono ormai due musicisti di 
lungo corso con vasta esperienza 
internazionale. Non è la prima 
volta che si ritrovano insieme sul 
palco e quindi si esibiscono sulla 
base di un’intesa già collaudata, 
pronti a dialogare su temi stan-
dard o pezzi originali. Appunta-
mento alle ore 21.30. Consigliata 
la prenotazione al 338-9941559 
oppure al 338-8253756. 
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C’è Carlo Faiello 
al teatro Trianon

CONCERTO-SPETTACOLO

Un grande inno alla libertà, 
all’amore, alla ribellione 
delle convenzioni, alla ri-

nascita, alla natura e all’ironia che 
vince sulla morte, sulla miseria 
umana, sul dolore. Al teatro Tria-
non Viviani venerdì e sabato alle 
ore 21, va in scena la prima par-
tenopea di “Alla Corte di Pulci-
nella”, concerto-spettacolo scrit-
to e diretto dal maestro Carlo 
Faiello e prodotto da Il Canto di 
Virgilio. Sul palco Lello Giulivo, 
Patrizia Spinosi, Mario Brancac-
cio, Maurizio Murano, Maria Te-
resa Iannone, Antonio Faiello, 
Paola Maria Cacace, Federica 
Avallone e la Santa Chiara Or-
chestra. 
Lo spettacolo: Una compagnia di 
artisti circensi (esuberanti e stra-
vaganti, forse matti) guidati da 
Capitan Quadriglia, ritrova Pul-
cinella. Con la complicità di una 
bella ragazza, la bizzarra com-
briccola convince il ‘cetrulo’, in 
esilio volontario, a ritornare sul-
le scene. Tra lazzi, pantomime, 
follie e balli, Pulcinella recupera 
la sua natura di maschera scomo-
da ed anticonformista.  Diventa 
capro espiatorio, condannato. In 
un’atmosfera circense di “Felli-
niana memoria”, in cui si susse-
guono ritmi di moresche guerrie-
re, tarantelle ipnotiche, canzoni e 
ritmi contemporanei, accadono 
“cose imprevedibili” con un fi-
nale tutto da scoprire. 
“Alla Corte di Pulcinella” è un 
mix di musica, canto e danza che 
opera una saldatura tra l’archeti-
po, la storia e l’immaginario di 
Pulcinella per un excursus intor-
no ad un personaggio-icona del 
mondo delle maschere. 
La partitura musicale è concepi-
ta per richiamare alla mente le so-
norità che hanno accompagnato 
il “cetrulo” durante le sue strabi-
lianti avventure: dai balli di Sfes-
sania ai ritmi della Tammurriata, 
dalle Tarantelle alle Serenate not-
turne, ridando nuovo sviluppo ad 
elementi della musica colta e po-
polare diffusa in tutto il Mediter-
raneo, in particolar modo nell’a-
rea campana. 

MARIO CARUOLO


